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MODULO – M8
Illuminazione 

Il modulo si articola secondo i contenuti di seguito riportati:

1. Illuminazione
a. Luoghi di lavoro
b Caratteristicheb. Caratteristiche
c. Carenze
d. Prevenzione 
e. Valori d’illuminamento
f. Indicazioni tecniche
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ILLUMINAZIONE – M8.1
Luoghi di lavoro – M8.1a

A meno che non sia richiesto diversamente 
dalle necessità delle lavorazioni e salvo che 

 i t tti di l li tt i  i l hi di 

gg

non si tratti di locali sotterranei, i luoghi di 
lavoro devono disporre di sufficiente 
luce naturale

In ogni caso, tutti i predetti locali e luoghi di In ogni caso, tutti i predetti locali e luoghi di 
lavoro devono essere dotati di dispositivi 
che consentano un‘illuminazione artificiale 
adeguata per salvaguardare la 

LUOGHI DI 
LAVORO g p g

sicurezza, la salute e il benessere di 
lavoratori.

LAVORO
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CARATTERISTICHE – M8.1b

Quantità di luce adeguata per una corretta 
visibilità nell’ambiente di lavoro

illuminazione
(caratteristiche)

e, in particolare, per lo specifico compito visivo da 
svolgere

Distribuzione e una collocazione 
adeguata delle fonti (naturali e/o 
artificiali) di illuminazione atte aartificiali) di illuminazione, atte a 
evidenziare eventuali situazioni di pericolo 
(ostacoli, spigoli vari ecc.) e a evitare 
fenomeni di abbagliamentofenomeni di abbagliamento

Qualità dell’illuminazione che 

25/03/2013 5
consenta di distinguere 
convenientemente i colori



CARENZE – M78.1c

La carenza di tali requisiti può produrre
illuminazione 
(carenze)

conseguenze sulla corretta regolazione
dell’apparato visivo, con effetti:

a) per la nitidezza dell’immagine

b) per l’adattamento alla quantità
luce
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RISCHI – M78.1c

ill i i  
Affaticamento dell’apparato visivo conseguente 

illuminazione 
(rischi)

alla necessità di effettuare molteplici regolazioni 
della vista a causa di sfavorevoli 

condizioni di illuminazione, in ,
rapporto con le operazioni da compiere. 
Il fenomeno si manifesta agli inizi con 
irritazione degli occhi e finisce perirritazione degli occhi e finisce per 
determinare veri e propri disturbi.
Inoltre, la postura, eventualmente 
assunta per compensare insufficienti o 
inidonee condizioni di illuminazione del 

posto di lavoro, può provocare disturbi a carico 
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p , p p
dell’apparato muscolo-scheletrico.



PREVENZIONE – M78.1d

Adeguare l’intensità e le caratteristiche 
della illuminazione in relazione alle esigenze 
connesse al tipo di  lavorazione/attività 

espletata

illuminazione 
(prevenzione)

Adottare schermature, tendaggi,                
veneziane preferibilmente a lamelle               

p

(prevenzione) orizzontali, contro l’incidenza                               
diretta o riflessa del flusso luminoso

Posizionare correttamente le postazioni 
di lavoro rispetto alle fonti di illuminazione.
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VALORI D’ILLUMINAMENTO – M78.1e

Locali o tipo di lavoro Vecchie disposizioni 
del DPR 303/56

Standards
europei

Deposito 10 100 - 200

Aree di passaggio 20 100 - 200

Lavori grossolani 40 200 - 400

Lavori di media finezza (illuminazione generale) 20 200 - 400

Lavori di media finezza (illuminazione localizzata) 100 1000 - 2000

Lavori fini (illuminazione generale) 40 400 - 800

Lavori fini (illuminazione localizzata) 200 2000 - 4000( )

Lavori finissimi (illuminazione generale) 60 800 - 1200

Lavori finissimi (illuminazione localizzata) 300 4000 - 6000
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INDICAZIONI TECNICHE – M78.1f

• L’ illuminamento, all’interno di uno stesso locale di 
l d il iù ibil if iilluminazione 

(indicazioni 
tecniche)

lavoro, deve essere il più possibile uniforme, in 
modo che l’occhio dell’operatore non venga costretto a 
continui adattamenti alle diverse luminosità. 

tecniche)
• Nelle aree di un locale di lavoro, che non sono 
sede del compito visivo, il valore medio 
dell’illuminamento non deve essere mai minore didell illuminamento non deve essere mai minore di 
un terzo del valore medio dell’illuminamento 
nella zona sede del compito visivo. 

• Nel caso di due locali adiacenti, il rapporto tra
l’illuminamento medio del locale più illuminato e 
quello del locale meno illuminato non deve essere
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quello del locale meno illuminato non deve essere 
maggiore di 5.



Effetti delle carenze

a) per la nitidezza dell’immagine
più l’oggetto da osservare è vicino e di ridotte
dimensioni, maggiore è lo sforzo che viene
richiesto all’apparato visivo per vedere
nitidamente; più l’illuminazione dell’oggetto è
debole, più la nitidezza è ridotta e aumenta
lo sforzo di accomodamento
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Effetti delle carenze

b) per l’adattamento alla quantità della luce
gli oggetti riflettono in modo diverso la luce a seconda
del loro colore (chiaro o scuro) e della loro superficie
(opaca o brillante); i cambiamenti rapidi di direzione
dello sguardo e/o la presenza nel campo visivo didello sguardo e/o la presenza nel campo visivo di
zone a luminosità molto differenziata impongono
all’occhio una complessa attività di regolazione: per

t i it t t l i i di ttquesta ragione occorre evitare tanto la visione diretta
delle sorgenti luminose di notevole intensità, quanto i
loro riflessi fastidiosi (dovuti a schermi, cristalli, vernici( , ,
brillanti ecc.); i contrasti sono tuttavia utili: un oggetto
sarà più o meno facilmente visibile a seconda del
contrasto dello stesso al fondo
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contrasto dello stesso al fondo.


